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L’Italia in ginocchio per la pioggia
Violenti temporali e temperature in diminuzione fino a sabato

Marta Russo, polemiche
per la Alletto in tv
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ROMA Italia in ginocchio per la piog-
gia e previsioni che non fanno sperare:
fino a sabato nuvole e temporali. Tor-
renti fuori dagli argini, smottamenti,
allagamenti e strade interrotte: sono i
primi effetti dell’incessante pioggia
che da due giorni cade, senza soste, sul
Friuli-Venezia Giulia e la situazione è
destinataapeggiorareperalmeno,pre-
cisalaProtezionecivile, leprossime24-
36 ore. L’allerta riguarda in particolare
la zona dell’Alto Adriatico, che è inte-
ressata dal maltempo che si sta spo-
stando a levante. Non vengono co-
munque segnalati danni alle persone.
A Venezia il fenomeno dell’acqua alta
ha fatto superare il metrodi altezza. Da
Piemonte, Lombardia e Veneto sono

partendo, con destinazione Gorizia e
Udine, squadre di vigili del fuoco per
far fronte alle eventuali emergenze. La
preoccupazione maggiore è per le pro-
vince di Udine e Gorizia dove i due fiu-
mi, Natisone e Isonzo, sono a rischio
esondazione. Nel Lazio - dove la Prote-
zione civile tiene sotto particolare os-
servazione la zona dell’alto Tevere - si-
tuazioni critiche riguardano, da ieri
mattina, in particolare la provincia di
Rieti.

Nella zona di Rieti, fino a ieri, il pro-
blema riguardava soprattutto il pro-
sciugamento del fango e dell’acqua
che, esondata dai torrenti, ha allagato
scantinati egarage. AncheOstiae laca-
pitale hanno risentito, con il raccordo

anulare bloccato per molte ore, della
pioggiachedaierinottecadeintuttala
zona. Quasi un centinaio gli incidenti
stradali. In aeroporto a Fiumicino voli
in partenza e in arrivo hanno registra-
to ritardi tra i 20 ai 40 minuti. Un in-
cendioèscoppiatoacausadiunfulmi-
nechehacolpitounacentraleelettrica
nei pressi della via Salaria. Nello spez-
zino è emergenza, si teme per le piene
dei fiumi. A Rapallo (Genova), la piog-
gia ha provocato la caduta di calcinac-
ci dalla Torre civica, già transennata,
per la quale sono dovuti intervenire i
vigili del fuoco. Sotto controllo la si-
tuazione in Umbria nelle zone del si-
sma. A Sarno non è scattato l’allarme,
matuttoèprontoperl’emergenza.

ROMA Marco Taradash chiede
alla Commissione di Vigilanza
Rai, al ministroGuardasigilli, di
bloccare la trasmissione di Bru-
no Vespa, «Porta a porta», che
domani dovrebbe essere dedi-
cata alla vicenda dell’omicidio
di Marta Russo. Alla trasmissio-
ne dovrebbe partecipare Ga-
brella Alletto, principale teste
d’accusa al processo, chequesta
mattina avrà, in aula, il con-
fronto con Giovanni Scattone.
«Davvero - sostiene il deputato
diForzaItalia-nonc’èpiùlimite
all’oscenità della degenerazio-
ne del servizio pubblico Porta a
porta. Nel mentre in un’aula

giudiziaria viene celebrato un
processo delicatissimo, la tv di
Stato ne organizza dunque uno
parallelo, davanti a cinque o sei
milioni di telespettatori, senza
nessuna garanzia neppure for-
male di imparzialità, e in assen-
za della controparte, gli accusa-
ti. Quantomeno si consenta a
Scattonee Ferrarodipartecipar-
vi, e alle stesse condizioni della
loro accusatrice». «Spiace sape-
re che l’onorevole Marco e con
estrema attenzione il delicatis-
simo caso di Marta Russo». Così
Bruno Vespa, conduttore di
«Portaaporta»replicaalleaccu-
sediTaradash.Strada di Roma allagata

Sequestri, il riscatto finisce nel 740
L’Antimafia propone sgravi fiscali per le famiglie che hanno pagato i rapitori
Rinviata l’approvazione della relazione per l’opposizione di An e Forza Italia

Andreotti: «Stipendi
triplicati a chi mi accusa»
Il senatore punta il dito contro i pentiti

ROMA Continuerà oggi la discus-
sione alla Commissione antima-
fiasullarelazionedelcomitatoan-
tisequestri. Il voto era previsto per
lasedutadi ieri,maalcunimembri
della commissione, tra i quali Ti-
ziana Maiolo (Fi), hanno osserva-
to di aver avuto poco tempo per
poteresaminarebenelarelazione,
scrittadalsen.AlessandroPardini.
Il presidente Del Turco ha quindi
fissato per questa mattina la con-
clusione del dibattito ed il voto fi-
nale sul documento, peraltro ap-
provato ieri mattina all’unanimi-
tà all’interno del comitato antise-
questri. Intervenendo comunque
sullarelazione,ilresponsabilegiu-
stiziadiAlleanzaNazionale,Alfre-
do Mantovano, ne ha criticato al-
cune parti, soprattutto quelle de-
dicate al sequestro Sgarella, soste-
nendo che non si poteva inserire
in un documento dell’Antimafia
«lunghi stralci delle ordinanze di
custodia emesse dalla procura di
Milano, ed accettare come cosa
chiarita ed accertata la vicenda
dell’intermediariochehapermes-
so la liberazione dell’ostaggio,
quando i magistrati, nell’audizio-
ne di fronte l’antimafia, non han-
no risposto trincerandosi dietro il
segreto investigativo». Il vicepre-
sidente Filippo Mancuso ha poi
sottolineato che la relazione è in-
completa dato che «non c’è una
vera e propria proposta normati-
va». Tra le proposte dell’Antima-
fia c’èquelladiprevedere sgravi fi-
scali per le famigliedei sequestrati
chehannopagato ilriscatto.Lare-
lazione del senatore Pardini pro-
pone anche di proibire patteggia-
menti e riti alternativi per chi è
colpevole di sequestri di persona,
come anche la concessione di be-
nefici penitenziari per chi è stato
condannato per lo stesso reato.
«Non esiste una ricetta unica - ha
detto Pardini illustrando la sua re-
lazione in commissione - ma si
possono adottare una serie di mi-
sureedimodifichelegislative».

L’INTERVISTA

«Abbiamo accolto
le richieste dei rapiti»
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ROMA «Soldi triplicati ai pentiti
che mi accusano»: lo ha sostenu-
to ieri Giulio Andreotti, rispon-
dendo ad una domanda del suo
difensore, l’avvocato Franco
Coppi, nel corso dell’interroga-
torio davanti alla Corte d’assise
di Perugia sull’omicidio Pecorel-
li.«Lerisulta-hachiestoil legale-
chequandoicollaborantihanno
fatto riferimento a lei abbiano ri-
cevuto aiuti economici e pre-
mi?». Il senatore, che lunedì ave-
va rilanciato l’ipotesi di un «sug-
geritore» dietro alle accuse nei
suoi confronti, ha risposto «sì»
ed ha spiegato di averlo saputo
dall’allora capo dellapoliziaVin-
cenzoParisi.

«Poco dopo che erano comin-
ciati iprocedimentineimieicon-
fronti - ha affermato l’ex presi-
dente del Consiglio - Parisi mi
dissecheadalcuni testimoniera-
no stati triplicati i compensi ed
era pronto a venirlo a testimo-
niare». Successivamente alla
morte del prefetto, Andreotti ha
spiegato di avere scritto a tre mi-
nistri dell’Interno - Brancaccio,
Coronas e Napolitano - per sape-
re se, a partiredal1993, risultasse
traccia degli «aumenti», lascian-
do però intendere, tacendo, di
non avere mai ricevuto risposta.
L’ex presidente del Consiglio
parlandoancoradeicollaborato-
ri di giustizia, ha poi ricordato la
richiesta di autorizzazione a pro-
cedere inoltrata al parlamento
dalla procura di Palermo con al-
cuni «omissis». Uno diquesti, ha
detto il senatore a vita, si riferiva
alle dichiarazioni di un pentito
che ipmsiciliani,però,hannori-
tenuto di non prendere in consi-
derazione. «Quel collaboratore -
ha raccontato - affermava anche
che la Lega lombarda era stata
fondata da me e da Miglio e non
da Bossi che era soltanto un pu-
po». Dopo aver rivelato le confi-
denze del prefetto Parisi, Giulio
Andreottihaestrattodalvolumi-

noso carteggio che ha sempre
con sé, una circolare che reca la
firma del procuratore capo di Pa-
lermo, Giancarlo Caselli, indiriz-
zataaimaggioriorganiinvestiga-
tivi.

La circolare invitava ivertici di
questi uffici ad evitare che si fa-
cesse «un uso vietato degli incar-
tamenti»relativiagli stipendidei
collaboratori di giustizia. Chi
gliel’ha consegnata quella circo-
lare?hachiesto ilpm Fausto Car-
della. «Me l’hanno inviata» ha
replicato Andreotti, «visto che
non sono compresotra i destina-
tari. Qualcuno me l’ha data».
Non ha fatto il nome neanche
quandogliè statochiestoesplici-
tamente. Ha solo ribadito: «L’ho

avuta da una
persona che sa
che sono un
galantuomo e
che non vuole
farsi mettere i
piedi in testa».
Cardella ha in-
sistito e il sena-
tore: «Sepotes-
si dire questo -
conclude An-
dreotti - direi
tante altre co-

se».Accuseneanchetroppovela-
te, alle quali Guido Lo Forte, pro-
curatore aggiunto di Palermo ri-
sponde con un secco «no com-
ment».«Nonhodichiarazionida
fare su dichiarazioni fatte in un
altro processo in corso« ha detto
il procuratore aggiunto che è an-
che uno dei rappresentanti del-
l’accusa al processo contro il se-
natoreavita.

Ma ieri Andreotti ha parlato a
lungo anche dei suoi rapporti
con Falcone, con il generale Car-
lo Alberto Dalla Chiesa, del me-
moriale Moro: ha sparato a zero
sul castello di accuse che gli sono
piovute in testa sia dalla Procura
di Perugia che da quella di Paler-
mo.

ROMA Allora,senatorePardini,
il riscatto sarà un «onere de-
ducibile», da inserire nel
740?

«La nostra proposta raccoglie le
sollecitazioni di molti sequestrati
e dei loro familiari affinché ci sia
unasortadicomprensioneperchi
è vittima di questo reato ignobile.
Il nostro obiettivo è quello di sal-
dare il rapporto tra famiglie e in-
quirenti e di scardinare il sistema
delle contrattazioni parallele. Se
gli sgravi fiscali per chi paga un ri-
scatto possono aiutarci vanno be-
ne. Masi può ancheragionaresul-
la rateizzazioneparticolaredelpa-
gamentodelleimposte,oilconge-
lamentoperun periododi tempo,
maapattocheilpagamentodelri-
scatto siastatocontrollato, chesia
avvenuto, cioè, attraverso canali
ufficiali.

Pagamenti occulti, mediato-
ri, nella sua relazione lei par-
ladi«un’areagrigia»chevive
attornoaisequestri.

«Lì, in quell’area grigia si annida il
vero problema dei sequestri. Au-
torevoli personaggi ci hanno det-
tochesesiestirpaquest’area, forse
si elimina definitivamente il
dramma dei sequestri. Ecco per-
chédobbiamoagire intutti imodi
affinché le famiglie trovino ragio-
ni sufficienti per una stretta colla-
borazioneconimagistrati.

Sì, ma in quella che lei chia-
ma «area grigia» lo Stato è
presenteconpezziimportan-
ti della magistratura e dei
servizi, come dimostrano le
vicende Soffiantini, Melis e
Sgarella.

Nella rete dei mediatori erano
coinvolte, presumibilmente a ti-
tolopersonale,soggetticheappar-
tenevano alle istituzioni, come il
giudice Lombardini e ufficiali dei
carabinierichenoiabbiamosenti-
to in Antimafia. Se poi questa rete
sia stata utilizzata da parte dei ser-
vizisegretiperarrivareinfondoad
alcuneindagini,questolodobbia-
mo ancora accertare. Certo è che
un collegamento attraverso que-
sta strada tra il giudice Lombardi-
ni e il generale dei carabinieri
Francesco Delfino è ipotizzabile.
Mi ha colpito il ruolo di Delfino
nel caso Soffiantini, perché il ge-
nerale si è sempreadoperato in se-
questri di persona fatti da cosche
calabresi, perché Delfino - che
non ha mai avuto rapporti con la
criminalità sarda - improvvisa-
mente va dai Soffiantini e si pro-
pone come mediatore? Quali cre-
denzialivantava?

Quindi lei crede che la cosid-
dettaAnonimaantisequestri
avessepropagginipiùestese?

La conoscenza tra il generale Del-
fino e il giudice Lombardini può
far pensare alla comune apparte-
nenza a centrali segrete o a servizi
disicurezza.

E nel sequestroSgarella,qua-
le tipo di «rete» ha funziona-
to?

Pubblichiamo integralmente
quanto la procura di Milano ci ha
dato, in maniera asettica e senza
aggiungereunaparola, imagistra-
ti ci hanno detto che tutto quello
che hanno fatto è agli atti. Aspet-
tiamo di leggerli prima di assolve-
reocondannarequalcuno. E.F.

■ DOCUMENTI
E POLEMICHE
L’imputato mostra
una circolare
firmata da Caselli
«Ma non posso
fare il nome
di chi me l’ha data»

Alessandra Sgarella e il marito Pietro Gigi Romano/Ansa

SICUREZZA

«Liberi di vivere in una città sicura»
Il primo meeting dei Ds a Bari

SUPERENALOTTO

Jackpot da record
Chi indovina
vince 22 miliardi

5ottobre1998

FRANCESCO INGARGIOLA
proprietario della Libreria Babele di Roma,
non c’è più. Con lui perdiamo una figura im-
portantissima per la cultura e la vita sociale
degli omosessuali in Italia. Le sue battaglie
sociali epolitichee lasualungaattivitàcultu-
rale sono da esempio per tutte le personeci-
vili e democratiche. Ricordiamo che per pri-
mo in Italia ha avuto la forza e il coraggio di
aprire una libreria rivolta principalmente ad
un pubblico omosessuale sfidando, negli
anni 70 una cultura bigotta e decisamente
omofoba.Siamovicinialsuocompagnoche
ha condiviso la sua esperienza di vita. È un
profondo lutto per il Coordinamento Omo-
sessuali Democratici di Sinistra, di cui Fran-
cescoèstatotraiprimisostenitori.
CiaoFrancesco.
IcompagnidelCoordinamentoOmosessua-
liDemocraticidiSinistra.
I funerali avranno luogo oggi alle ore 14,30
presso la camera mortuaria dell’ospedale
Forlanini. La salma verrà sepolta presso il ci-
miterodiPrimaPorta(Roma).

Roma,7ottobre1998

Adunannodella suascomparsa icompagni
della sezioneColliAnieneTiburtinoIII, ricor-
danoconimmutatoaffetto lafiguraindimen-
ticabiledelcompagno

RENATO DEGLI ESPOSTI
Roma,7ottobre1998

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Ballotta, nell’impossibilità di
farlo personalmente, ringrazia quanti, in
ogni modo, hanno preso parte al loro do-
lore per la perdita del caro

TOMMASO BALLOTTA
Bologna,7ottobre1998

SANITÀ

Creutzfeldt Jakob
Un morto ad Arezzo
una donna ricoverata

ROMA«La sicurezza è la prin-
cipalecondizioneperlosvi-
luppodell’economiameri-
dionale,èl’infrastruttura
sullaqualeinvestirepercon-
sentireachi,impreseitaliane
edestere,decidediinvestire.
Efannoriflettereirisultatidi
unrecentesondaggioIstat:i
soggettipiùcolpitidaireati
sonoiragazzitrai18ei26an-
ni,maquellichepiùavverto-
nounsensodiinsicurezzaso-
noglianziani,etralefasceso-
cialilepiùcolpitesonoquelle
piùalte,masonoquellepiù
bassecheavvertonodipiùun
sentimentodipaura.Sonoi
soggettisocialmentepiùde-
boliquellichesoffronomag-
giormenteperl’insicurezza
dellenostrecittà»commenta
LinoDeGuido,coordinatore
di«Viveresicuri»l’areatema-
ticaDssullasicurezzaurbana
chesièfattapromotricedel

primoMeeting:«Liberidivi-
vereinunacittàsicura»,chesi
terràallaFieradelLevantedi
Bari,dal8all’11ottobreal
qualeparteciperanno,tragli
altriilpresidentedellaCame-
raLucianoViolante,ilmini-
strodegliInterni,GiorgioNa-
politano,FabioMussicapo-
gruppoDs-L’UlivoallaCame-
raePietroFolena.

Ordinepubblico,sicurezza
equalitàdellavitaurbanaèil
temadell’incontroalquale
parteciperannoassociazioni
eoperatoridelsettore.Enonè
casualelasceltadiBari-fano-
tareDeGuido-un’areame-
tropolitanadovequestitemi
sonomoltoavvertitiecheper
lasuacollocazionegeopoliti-
ca,hacompitinuovidirela-
zionepoliticaconipaesidel
Mediterraneoedopogliac-
cordiSchengen,dicontrollo
dellefrontiereeuropee.

ROMA Continua la caccia ai
duejackpotsupermiliardari
del«6»edel«5+1».Idatirelati-
viallapre-raccoltadelgiocodi
ierimattina,stavanoregi-
strandounincrementodel
13%rispettoallostessogiorno
dellasettimanaprecedente.Se
ildatotendenzialevenissecon-
fermato,oggiafineconcorso,
Superenalottopotrebberacco-
glierecirca41milioniemezzo
dicombinazioni.Mercoledì
scorsoinfattigliitalianine
avevanogiocateoltre36milio-
niemezzo.Questosignifica
chesommandoijackpotilpre-
mioadisposizionedellaprima
categoriavoleràdomaniacir-
ca12,6miliardi,mentrequello
perlasecondacategoriaacirca
9,7miliardi.Masequalcuno
indovinassetuttieseiinume-
ri,piùilnumerojolly,siporte-
rebbeacasalacifrarecorddi
oltre22miliardi.

ROMA Una donna di 60 anni è
stata ricoverata all’ospedale
Campo di Marte di Lucca con i
sintomidelmorbodiCreutzfeldt
Jakob, mentre unuomodi57an-
ni, exautista, èmortoall’ospeda-
le di Arezzo colpito dallo stesso
morbo. La diagnosi, fattadaime-
dicidelrepartodineurologiadel-
l’ospedale San Donato di Arezzo,
è stata confermata anche dagli
esami istologici eseguiti sul cer-
vello della vittima. La malattia si
può trasmettere - ha spiegato il
primariodineurologiadell’ospe-
dale di Arezzo Paolo Zolo - «o in-
gerendocarnidianimali infettio
per altre ragioni, riconducibili a
contatti diretti o indiretti trama-
latoe ricevente.Comunqueque-
sto decesso rientra nelle statisti-
che di mortalità per questo tipo
di malattia». Nessun riferimen-
to, è stato precisato, con la va-
riante nota come «il morbo della
muccapazza».

PUGLIA

Clandestini, più di 300 bloccati in 48 ore
LECCE Nonostante le condizioni nonfavorevolidelmare,pro-
seguonoglisbarchidiclandestinidaigommonichefannola
spolanelcanaled’Otranto:168persone(43delKosovo,107ira-
chenie18albanesi)sonostatiintercettatinellanottetrado-
menicaelunedìsullecostesalentine,altri150(32iracheni,20
turchi,96delKosovoe2albanesi)sonostatibloccatinelleulti-
me24ore.Icampidiaccoglienza,purafrontediunrapido
turn-over,reggonoafatical’ondatadisbarchimentreleforze
dell’ordineprovvedonoalrapidorimpatriodeglialbanesie,a
quantosembradaalcunesegnalazioni,dialcuniclandestini
chesidichiaranoprovenientidalKosovoecheprovengono
concertezzadall’Albania.


